
Sulla legge di Stabilità torna a par-
lare il Quirinale. Stavolta per rin-
tuzzare le recriminazioni avanza-
te da Maurizio Gasparri. «Facile
esternare, più difficile governare i
conti e tenere ferma la spesa», ave-
va detto il senatore del Pdl. «Il Pre-
sidente della repubblica non ha
mai sostenuto che “non bisogna fa-
re tagli” alla spesa pubblica», -ha
ribattuto il Colle in una nota. Gior-
gio Napolitano in realtà, aprlando
l’altroieri a Padova, aveva messo
l’accento su un altro tema, di fatto
decisivo per il «gioco» della politi-
ca: cioè il «vuoto di riflessione e di
confronto sulla questione crucia-
le: quella delle scelte da compiere
e delle priorità da osservare nella
destinazione delle risorse pubbli-
che».

TAGLI SUI PIÙ DEBOLI

Proprio sulle priorità da seguire si
è scatenata infatti la bagarre politi-
ca nel primo giorno di voto in com-
missione Bilancio alla Camera.
Nella nottata il governo ha deposi-
tato la destinazione dettagliata
del fondo da 800 milioni, che altri-
menti avrebbe rischiato l’inammis-
sibilità. dalla lista delle voci è
emerso che alla scuola paritaria so-
no destinati 245 milioni, quasi il
doppio dell’anno in corso (130 mi-
lioni), mentre al 5 per mille an-

dranno appena 100 milioni, quattro
volte meno di quanto stanziato nel-
l’anno in corso. Il tutto dopo aver so-
stanzialmente azzerato tutti i fondi
destinati al siociale che avevano cre-
ato i governi di centrosinistra. Un ta-
glio di oltre l’80% nel giro di un paio
d’anni. Queste le priorità del centro-
sestra: fare cassa facendo pagare so-
lo i più deboli. Dopo le tariffe dei tre-
ni, oggi arriva la sforbiciata all’asso-
ciazionismo. A questo si aggiungo-
no i pesanti tagli alla sanità, che re-
stano una spada di Damocle sui ser-
vizi alle famiglie, nonostante lo stan-
ziamento per eliminare (solo per
qualche mese) il ticket sulla diagno-
stica. Insomma, i più deboli dovran-

no vedersela da sé per trasporti, ser-
vizi, aiuti. Lo Stato se ne va. «Con i
tagli al 5 per mille il governo ha mes-
so un altro tassello nella sua strate-
gia di togliere a chi ha più bisogno -
ha attaccato ieri Rosy Bindi - stanzia-
re solo 100 milioni è offensivo per-
ché nessuna associazione potrà por-
tare avanti i progetti di stampo so-
ciale o di ricerca condotti in questi
anni e nessuno di conseguenza po-
trà beneficiarne. Con l'elemosina
non si può parlare di sussidiarietà».

Lo Stato se ne va anche dall’istru-
zione. Aiuta le scuole private, men-
tre le pubbliche hanno subito già
una «cura dimagrante» di 8 miliardi
in tre anni, con la cancellazione di

140mila posti. per non parlare del
pannicello caldo concesso all’Uni-
versità (800 milioni), che ancora re-
gistra un taglio di qualche centinaio
di milioni. «Il governo in agonia
completa l’opera di demolizione del-
l’istruzione pubblica», commenta
Mimmo Pantaleo, Flc-Cgil. «Gelmi-
ni pensa di salvarsi l’anima, ma di-
mentica la scuola pubblica», aggiun-
ge Francesca Puglisi del Pd.

Intanto il voto in Commissione
inizia con un brivido. Mpa e Fli insi-
stono per distribuire i Fas per il tra-
sporto pubblico locale con la specifi-
ca dell’85% di risorse a Sud (come
prevede la legge). Il relatore in ex-
tremis recupera la formulazione,

PrimoPiano

Francesco Boccia, Pd
«La drammaticità della situazione economica,
confermata dal G20, ribadita da Napolitano e
dal Papa, impongono scelte coraggiose:
meglio la caduta immediata del governo»

L’Italia che arranca

Mario Baldassarri, Fli
«I problemi non si risolvono attaccando chi fa le
proposte o addirittura il Presidente. Il problema
è dare una soluzione a 22 mln di famiglie
italiane, a 3-4 mln di piccole e medie imprese»

bdigiovanni@unita.it

pAlle paritarie 245milioni, cento in più dello scorso anno. Il 5 permille ridotto a un quarto

pGasparri attacca il ColleNapolitano replica:mai detto no ai tagli, ho parlato di priorità

ROMA

Ungoverno inbolletta dà
più soldi alla scuola privata
Al via il voto in commissione sul-
la legge di Stabilità. Atteso per
oggi il varo per l’Aula. È scontro
sui fondi per le paritarie e sui ta-
gli al 5 per mille. Botta e rispo-
sta Gasparri-Napolitano. Mpa
ancora in prima linea sui Fas.
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